
Stasera (ore 20,45) nella sala storica del teatro Sociale di Alba si ricorda Beppe Colla, produttore 
e grande innovatore vitivinicolo albese, nell’ambito degli appuntamenti “Per Aspera ad Astra”

BRUNO MURIALDO

ALBA

S
e c’era stato un giu-
sto  bastian  contra-
rio in questa regio-
ne, Beppe Colla era 

uno  di  quelli,  un  bastian  
che vedeva lontano, vede-
va questa terra di vigne e di 
uomini con un occhio vigi-
le. Oggi che non c’è più, e 
parte di questa langa sente 
la sua mancanza, come sen-
te la mancanza di quelli co-
me lui che hanno lavorato a 
cucire un telo fatto di pae-
saggi e di prodotti.

Nella sala storica del So-
ciale  di  Alba  stasera  alle  
20,45 lo si ricorda nell’am-
bito  degli  appuntamenti
«Per Aspera ad Astra». L’e-
vento  s’intitola  «Annata
2030 - quali sfide nel futuro 
del mondo del vino?». Sarà 
un’occasione per ricordare 
la figura di questo grande 
innovatore attraverso i  ri-
cordi di famigliari e amici e 
per riflettere sul futuro del 
settore vitivinicolo.

Beppe era un personag-
gio sensibile che viveva den-
tro di sè il dolore dei misfat-
ti di un mondo contadino 
molte volte  fuori  dalle ri-
ghe. Raccontava in una del-
le ultime interviste che gli 
feci: «È dal Settecento che 
la mia famiglia è nel settore 
vitivinicolo, io sono nato un 
po’ dopo ma sono stato coin-
volto lo stesso, poi ho avuto 
la fortuna che appena diplo-
mato ho trovato lavoro in 
Alba nell’azienda Bonardi, 
la più grande a quel tempo, 
facevano Barolo, Barbare-
sco  e  altri  vini,  spumanti  
dolci compresi. La mia espe-

rienza  è  stata  su  tutta  la  
gamma  dell’enologia  fino  
al  1956  quando  mi  sono  
messo in proprio e lì ho pun-
tato diritto sui grandi vini di 
Alba, Barolo e Barbaresco, 
vini che allora c’erano ma 
erano  un  po’  maltrattati.  
Noi italiani allora eravamo 
succubi  dei  vini  francesi,  
quasi che noi non fossimo 
all’altezza dei nostri cugini 
d’oltralpe,  effettivamente
noi non lo eravamo ma la 
colpa era solo nostra, non 
dei francesi,  loro si  erano 
evoluti nel campo enologi-
co molto prima, se pensia-
mo che le loro delimitazio-
ni dei terreni risalivano al 
1850 noi su questi progetti 

siamo arrivati un secolo do-
po. Abbiamo sempre subi-
to la concorrenza francese, 
soprattutto all’estero da al-
lora abbiamo incominciato 
ad aprire gli occhi. La pri-
ma delimitazione sulla car-
ta della zona Barolo e Bar-
baresco risale al 1936, poi 
ci fu la guerra, dopo la guer-
ra negli anni 50 iniziò la ri-
scossa  grazie  alla  scuola  
enologica che sfornò degli 
enotecnici in grado di fare 
la differenza». 

Carlo  Petrini  racconta:
«Ho ancora nitida l’immagi-
ne di Beppe Colla, presiden-
te del consorzio di tutela Ba-
rolo e Barbaresco che pian-
ge  in  televisione  dopo  lo  

scandalo del vino al meta-
nolo. Dei molti ricordi che 
ho di Beppe vorrei sottoli-
neare un aspetto di caratte-
re strettamente personale, 
mi ricordo che all’inizio di 
questa  mia  avventura  nel  
mondo del vino di langa, du-
rante il mio percorso incon-
trai Beppe Colla, mi diede 
molte risposte che mi fece-
ro capire la sua grandezza e 
la forza di un uomo che ve-
deva lontano,  molto oltre 
quel mondo enologico che 
si muoveva lentamente. La 
sua calma e la sua serenità, 
il suo modo di esporre era-
no delle lezioni di storia e di 
esperienza, faceva capire le 
evoluzioni e i misteri del sot-
tobosco agricolo di allora. I 
suoi  furono  insegnamenti  
indispensabili, avere allora 
un  maestro  dell’enologia
che spiegava in un modo co-
sì semplice fu una fortuna». 

Beppe Prandi, altro gran-
de  amico,  lo  ricorda  con  
emozione:  «Beppe  Colla
l’ho conosciuto che ero ab-
bastanza giovane, mi rende-
vo conto della fortuna che 
avevo nel parlare con lui,  
spesso ci vedevamo in canti-
na, aveva piacere di comu-
nicare  con  me  e  per  me  
un’occasione unica per im-
parare da un maestro. Ri-
duttivo parlare di lui soltan-
to come patriarca del vino, 
lui era il “Genius loci”, un in-
dividuo plasmato della cul-
tura dell’ambiente dove lui 
è nato e dove lui è vissuto 
ed è questa la differenza». 

Tino Colla ricorda il fratel-
lo  con  affetto;  non  passa  
giorno che non lo citi. La lo-
ro vigna del Drago è l’unica 
in pianura che sta su una 
collina. —
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IL PERSONAGGIO

In alto, un intenso primo piano di Beppe Colla, produttore e grande 
innovatore vitivinicolo albese scomparso nel 2019. 
Qui sopra, è insieme a Luciano Degiacomi, come Cavalieri del vino

Patriarca 
i pannelli opera delle classi seconde

Sul muro della Media di Borgo
i volti di Lennon, Gandhi
e Madre Teresa di Calcutta

Stasera l’opera di rossini

La “Petit Messe”
compostadaRossini
in chiesa a Busca

VANNAPESCATORI

BORGO SAN DALMAZZO

IritrattidiJohnLennon,ma-
dre Teresa di Calcutta e di
Gandhi trasformano lo spa-
ziointernodiunmurodicin-
ta delle scuola media di Bor-
go San Dalmazzo in un invi-
to alla pace. Sei grandi pan-
nelli composti da piastrelle
realizzate in ceramica, in
formato 20 per 20, li com-
pongono: ai celebri volti, in
primo piano, sono alterna-
te composizioni astratte
che - racconta l’artista Mo-
nica Sepe, che ha coordina-
to il progetto - sono frutto
della rielaborazione e ri-
composizione dei colori del-
la bandiera della pace. «Ho
chiesto agli alunni di pensa-
re a come mescolarli in mo-
do originali e poi abbiamo
scelto i migliori».

Il lavoro ha impegnato
per oltre un mese gli alunni
delle classi seconde: 130.
«Ho avuto la collaborazione
delle loro insegnanti di Arte
e Immagine che mi hanno
permesso di utilizzare le lo-
ro ore - spiega Monica -. Sia-
mo riusciti a condurre tutto
il laboratorio durante l’ora-

rio scolastico. La scelta dei
volti da rappresentare è sta-
ta fatta dalla dirigente dell’i-
stituto comprensivo Gran-
dis, di cui la media fa parte,
LucianaOrtu».

Al termine delle lezioni, la
scorsa settimana, la festa
conclusiva di fine anno ha
celebratoancheilnuovovol-
to del muro. Le piastrelle so-
nostate realizzateconlatec-
nica dell’olio molle, poi Mo-
nica Sepe le ha cotte al forno
pertrevoltea800gradi, infi-
nesonostatericomposte,co-
me un puzzle, nel sei qua-

dri: ognuno ne accoglie 25.
L’idea è di farne un manife-
sto permanente per ricorda-
rei grandi«profeti»dellapa-
ce, le cui parole non vanno
dimenticate. I loro volti so-
no iconici: immagini tante
volte viste e pertanto a gran-
de diffusione mediata, an-
che tra gli adolescenti e i ra-
gazzi. Una frase di Lennon è
stata anche riportata nel
pannello quasi come un’in-
troduzione: «Tutto quello
che chiediamo è di dare una
possibilitàallapace». —
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La «Petit Messe Solennel-
le» di Gioacchino Rossini
stasera, a Busca, ha la fre-
schezza delle giovani in-
terpreti dell’Orchestra e
del Coro del Conservato-
rioGhedini diCuneo,«rin-
forzate» da quelle del Co-
rodellaSocietàCoraleCit-
tà di Cuneo e della Corale
RobertoGoitrediTorino.

Un organico imponente
che prenderà posto, alle
20,30 nella chiesa parroc-
chiale di Santa Maria As-
sunta, dopo aver portato
la celebre composizione
rossiniana, del Duomo di
Cuneo, dove il progetto
ha debutto la scorsa setti-
mana,e poia Mondovì.

Gli interpreti sono ospi-
ti della stagione artistica
diMusicaèdegliAmicidel-
la Musica di Busca, guida-
ti da Antonello Lerda, con
il sostegno del Comune e
diSedamyl.

La «Petite Messe Solen-
nelle» è «una musica che
fa guadagnare il paradi-
so» per l’intensità con cui
il compositore pesarese
esprimeilmistero dellace-
lebrazione eucaristica.
Dalla critica è considerata
il suo testamento spiritua-
leperché,dopo averla ulti-
mata, lasciò scritte que-
ste parole: «Buon Dio, ec-
co terminata questa umi-
le piccola Messa. È musi-
ca benedetta quello ho ap-
pena fatto, o è solo della
benedetta musica? Ero
nato per l’opera buffa, lo
sai bene! Poca scienza, un
poco di cuore, tutto qua.
Sii dunque benedetto e
concedimi il Paradiso».

Tanta forza espressiva
e spirituale ne ha fatto
una pagina lirica interpre-
tata da grandi voci: da Lu-
ciano Pavarotti ad An-
drea Bocelli.

Sottolinea Antonello
Lerda: «È una esecuzione
digrandefascino,unrega-
lo per la comunità busche-
se che abbiamo voluto in-

serire nel ciclo “On air gio-
vanissimi alla ribalta»,
per dare un contributo al-
la cultura e ai giovani.
Ringrazio il sindaco Mar-
co Gallo, l’assessore Ezio
Donadio che ci accompa-
gnano nella preparazio-
ne dell’evento e il parroco
don Roberto Bruna che
ha accolto con entusia-
smo la nostra proposta».

Proposta impegnativa
perché stasera tra stru-
mentisti, coristi e soli, sa-
rannocoinvoltinell’esecu-
zione centocinquanta ele-
menti. Le voci soliste sono
quelle del soprano Mika
Yatsugi, il contralto Sabri-
na Pecchenino, il tenore
Corrado Margutti e il bas-
soDanteRobertoMuro.

Con questo grande
evento musicale volge al
termine la parte primave-
rile della stagione artisti-
ca dell’associazione mu-
sicale buschese.

Il 21 giugno, l’ultimo
appuntamento sarà dedi-
cato ai soci in occasione
della Festa della Musica.
Sulla terrazza sulle Anti-
che Mura il solstizio avrà
le note dell’ensemble Vi-
valdi Jazz Duo. L’ingres-
so è libero.

Perulteriori informazio-
ni, occorre telefonare al
3396013250.V.P.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi l’Amicorti internatio-
nal film Festival si trasferi-
sce al Museo del Cinema di
Torinoperfesteggiare«En-
nio». Il docufilm di Giusep-
pe Tornatore dedicato a
EnnioMorricone,chehaot-
tenuto il David di Donatel-
lo come miglior documen-
tario, oggi alle 16 riceverà
un premio speciale ancora
come Miglior Documenta-
rio e un premio per la pro-
duzione che verrà conse-
gnato a Gabriele Costa e
Gianni Russo di Piano B, e
a Gisella Marengo, produt-
trice associata. Interverrà
tra gli ospiti, Marco Morri-
cone, figlio del composito-
re Premio Oscar, insieme
con l’editor Massimo Qua-
glia e ad alcuni dei perso-
naggi del mondo del cine-
ma che da venerdì hanno
raggiunto Peveragno, se-
de del festival. Alle 20,30,
proiezione al Cinema Mas-
simo. Agli ospiti, si è ag-
giunta Gabriella Wright.
L’attrice sarà protagonista
domani dellagiornata Wo-
man Empowerment: è co-
fondatrice di Never Alone
e Love in Action della Cho-
pra Foundation, associa-
zioni che combattono la
violenza contro le donne,
promuovono la prevenzio-
nedeisuicidiedannososte-
gno psicologico. Tra le al-
tre protagoniste della gior-
nata, ci sarà la presidente
onoraria del festival, Gisel-
la Marengo che compare
in veste di attrice nel vi-
deo, girato in una stanza
della Questura di Cuneo,
nell’ambito del progetto
«Una stanza tutta per sé».
Il lavoro, proiettato nella
passata edizione di Ami-
corti, è stato realizzato in
collaborazione con il So-
roptimist Club di Cuneo e
la Polizia di Stato e il soste-
gno di altri club di servi-
zio. Sarà proiettato inol-
tre «Lo spioncino», un cor-
to scritto e diretto da Tizia-
na Martini, ispirato a una
storiavera.V.P. —
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del

Due momenti della festa di fine anno che ha celebrato il nuovo volto del muro che è un invito alla pace

museo del cinema

“Amicorti”
a Torino
perfesteggiare
Morricone

vino

Dante Roberto Muro
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